
 

 

 
IL RETTORE 

 

− Vista la l. 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e 

Tecnologica; 

 

− vista la legge n. 240 del 30 dicembre 2010 e ss.mm; 

 

− visto lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 881 del 23 marzo 2015 e ss.mm.; 

 

− visto il D.R. n. 3735 del 29 novembre 2019, con il quale sono stati emanati i criteri di assegnazione 

dei punti organico ai Dipartimenti per il triennio 2019/2021; 

 

− viste le Linee guida, valide per il triennio 2019/2021, relative alla programmazione di procedure di 

chiamata da bandire ai sensi dell’art. 18 e dell’art. 24 della legge 240/2010, con riferimento ai budget 

dipartimentali di punti organico, approvate dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 21 

novembre 2019, previo parere espresso dal Senato Accademico in data 19 novembre 2019, e 

comunicate ai Direttori di Dipartimento con nota del 29 novembre 2019, prot. n. 342356; 

 

− vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 novembre 2021, con la quale, previo parere 

del Senato Accademico del 22 novembre 2021, è stata prorogata, per tutto il 2022, la validità dei 

regolamenti dei dipartimenti già emanati e da emanare; 

 

− vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2022, con la quale, previo parere del 

Senato Accademico del 24 maggio 2022, è stata deliberata l’applicazione del Decreto rettorale n. 

3735 del 29 novembre 2019, delle relative Linee guida, nonché dei regolamenti dei dipartimenti 

emanati, anche per la distribuzione dei punti organici assegnati all’Ateneo nell’anno 2022; 

 

− vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 ottobre 2022, con la quale, previo parere del 

Senato Accademico del 25 ottobre 2022, è stata deliberata la validità delle suddette Linee guida per il 

triennio 2023/2025 ed è stato disposto che i Dipartimenti potranno confermare la validità, anche per il 

triennio 2023/2025, dei vigenti Regolamenti di dipartimento, ovvero procedere all’adozione di nuovi 

Regolamenti, che saranno applicabili a partire dalla distribuzione dei punti organico 2023; 

 

− vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Biomediche e Biotecnologiche (Biometec) 

del 16 maggio 2023, con la quale è stato approvato il Regolamento per la programmazione di 

procedure di chiamata di professori di prima fascia da bandire ai sensi della legge 240/2010; 

 

− vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2023, con la quale, previo parere del 

Senato Accademico del 20 giugno 2023, è stato approvato il predetto Regolamento del Dipartimento 

di Scienze Biomediche e Biotecnologiche; 

 

− tutto ciò premesso; 

DECRETA 

 

Art. 1 

È emanato il Regolamento del Dipartimento di Scienze Biomediche e Biotecnologiche per la 

programmazione di procedure di chiamata di professori di prima fascia da bandire ai sensi della legge 

240/2010, il cui testo integrale viene allegato al presente decreto, costituendone parte integrante. Il 

Regolamento è applicabile a partire dalla distribuzione dei punti organico 2023. 

Art. 2 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito web dell’Ateneo, unitamente al Regolamento di cui al 

precedente art. 1, che entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

Catania,  

              IL RETTORE 

               (Prof. Francesco Priolo) 
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REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOMEDICHE E BIOTECNOLOGICHE 
PER LA PROGRAMMAZIONE DELLE PROCEDURE DI CHIAMATA PER PROFESSORE DI I 
FASCIA DA BANDIRE AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA LEGGE 240/2010 
 
 

Art. 1 

 
Il presente Regolamento del Dipartimento di Scienze Biomediche e Biotecnologiche disciplina la 
programmazione delle chiamate a professore di prima fascia ai sensi della legge n. 240/2010. 

 

Art. 2 
 
 
La graduatoria tra i SSD viene formulata sulla base dei seguenti criteri: 
 
1) Merito scientifico dei settori, Peso: 0.45. 
Il punteggio viene assegnato al settore in base all’attività scientifica del miglior candidato 
ammissibile (con abilitazione scientifica valida nel settore oggetto di valutazione del settore). I 
sotto-criteri per l’assegnazione dei punti sono i seguenti: 

a) Peso: 0.175 Indicatore: rapporto tra H index 15 anni(1), calcolato in database SCOPUS, e la 

relativa soglia del SSD utilizzata per l’ASN per la I fascia come indicato nel DM n. 589 del 8 

agosto 2018(2). Per una equa normalizzazione, il rapporto H index rispetto alla soglia di 

riferimento del proprio SSD, non può eccedere tre volte la stessa, in accordo ai criteri di Ateneo 

applicati per la valutazione del collegio Docenti di Dottorato. Calcolo: il valore ottenuto da ciascun 

candidato (Vx) viene diviso per il valore più elevato tra tutti i candidati (Vmax) e moltiplicato per il 

peso P: (Vx/Vmax)*P. 

b) Peso: 0.175 Indicatore: somma di citazioni per lavoro (database SCOPUS) di massimo 16 
lavori scientifici di cui almeno 12 (75%) degli ultimi 15 anni(1) e almeno 10 (63%) come primo (o 
equally contributing), o ultimo autore o corresponding author e di almeno 13 (81%) Q1-Q2 
secondo i quartili di ISI WEB of Science nell’anno della valutazione (Rank by Journal Impact 
Factor). Le reviews non possono rappresentare più del 20% (3 reviews solo Q1-Q2). Non 
possono essere inclusi lavori il cui numero di citazioni supera la media di oltre 3 deviazioni 
standard, a meno che il candidato si trovi nella posizione di primo (o equally contributing), o 
ultimo autore o corresponding author. Calcolo: il valore ottenuto da ciascun candidato (Vx) viene 
diviso per il valore più elevato tra tutti i candidati (Vmax) e moltiplicato per il peso P: 
(Vx/Vmax)*P. 
 
c) Peso:0.10 Indicatore: calcolato come rapporto tra numero di pubblicazioni degli ultimi 10 
anni(3)(database SCOPUS e/o PubMed) nelle quali il candidato figura come primo (o equally 
contributing), o ultimo autore o corresponding author e soglia del SSD relativa al numero di 
pubblicazioni utilizzata per l’ASN per la I fascia come indicato nel DM n. 589 del 8 agosto 
2018"(2). Calcolo: il valore ottenuto da ciascun candidato (Vx) viene diviso per il valore più 
elevato tra tutti i candidati (Vmax) e moltiplicato per il peso P: (Vx/Vmax)*P. 

 
2) Leadership scientifica e accademica: Peso:0.25 
  

a) Leadership Scientifica. Peso:0.125 calcolato come capacità attrattiva di fondi derivanti da 
progetti di ricerca. Verranno presi in considerazione esclusivamente i finanziamenti su bandi 



competitivi (istituzionali o da fondazioni/enti privati, ad es. AIRC, Telethon ecc) nazionali ed 
internazionali ottenuti nella veste di Principal Investigator e Co-PI (2 punti), responsabile di unità 
(1 punto), così come nella veste di PI in bandi competitivi di Ateneo (0.3). Calcolo: il valore 
ottenuto da ciascun candidato (Vx) viene diviso per il valore più elevato tra tutti i candidati (Vmax) 
e moltiplicato per il peso P: (Vx/Vmax)*P. 
 
b) Leadership accademica, Peso: 0.125. Tale parametro viene calcolato assegnando i seguenti 
punteggi a ciascuno degli incarichi accademici ricoperti nel corso della carriera: 4 per Presidente 
di Corso di Studio o Coordinatore di Dottorato di Ricerca, Direttore/Presidente/Coordinatore di 
Scuola di Specializzazione; Presidente di NdV, PdQ e Commissione didattica paritetica di Scuola 
di Medicina; 3,5 per Senatore Accademico o Consigliere di Amministrazione; 2 per Componente 
di NdV, PdQ e Commissione didattica paritetica di Scuola di Medicina; 1,5 per delegato del 
Rettore; 1 per Direttore di Master Universitario; 1 per Direttore Centro di ricerca di Ateneo; 0,5 
per componente commissioni di Ateneo. Tali coefficienti vengono moltiplicati per il numero di 
mesi durante i quali l’incarico è stato ricoperto. Calcolo: il valore ottenuto da ciascun candidato 
(Vx) viene diviso per il valore più elevato tra tutti i candidati (Vmax) e moltiplicato per il peso P: 
(Vx/Vmax)*P. 
 

3) Esperienza didattica: Peso: 0.05 
Il parametro è calcolato sulla base dell’attività didattica svolta durante gli anni di servizio (1 
punto/anno). Calcolo: il valore ottenuto da ciascun candidato (Vx) viene diviso per il valore più 
elevato tra tutti i candidati (Vmax) e moltiplicato per il peso P: (Vx/Vmax)*P. 
 
4) Fabbisogno di PO, Peso: 0.10. 
Tale parametro viene calcolato come rapporto tra i docenti del SSD presenti in Ateneo e PO del 
medesimo settore, ovvero (RU+RTD+PA+PO)/PO. A tal fine, viene presa in considerazione la 
consistenza dell’organico alla scadenza del triennio successivo, calcolando come data di 
riferimento il 31 Ottobre dell’ultimo anno del triennio. Es. alla data odierna, maggio 2023, la 
consistenza dell’organico viene calcolata al 31/10/2026. Nel caso in cui ci siano SSD con abilitati 
sprovvisti di PO, si aggiungerà il valore 0.5 al denominatore di tali SSD oggetto di valutazione. 
 
5) Durata residua abilitazione scientifica, Peso 0.15. 
Tale parametro viene calcolato prendendo il reciproco della durata residua delle abilitazioni di 
ciascun candidato. Calcolo: il valore ottenuto da ciascun candidato (Vx) viene diviso per il valore 
più elevato tra tutti i candidati (Vmax) e moltiplicato per il peso P: (Vx/Vmax)*P 
 
Per i criteri 1, 2, 3 e 5 e in caso di più abilitati in un singolo SSD si determineranno i punteggi 
relativi a ciascun abilitato e si attribuirà al SSD il punteggio più alto. 
La graduatoria dei SSD viene stilata una sola volta l’anno e si assegna la prima posizione di 
ordinario al settore con il punteggio più alto. La graduatoria dei settori viene approvata e assunta 
con delibera dipartimentale. In caso di una nuova assegnazione di punti organico si procede con lo 
scorrimento della graduatoria in vigore, fino ad esaurimento. Di norma i SSD che hanno avuto 
l’assegnazione nella precedente graduatoria non potranno partecipare alla successiva. 
 
(1)Gli “ultimi 15 anni” vengono conteggiati come 15 anni trascorsi + la frazione dell’anno in corso durante il quale viene formulata la 
graduatoria.  
(2)Si utilizzeranno tabelle ANVUR aggiornate, qualora fossero rese disponibili. 
(3) Gli “ultimi 10 anni” vengono conteggiati come 10 anni trascorsi + la frazione dell’anno in corso durante il quale viene formulata la 
graduatoria. 

 

 

 

Il documento è conforme all’originale e conservato presso l’Ufficio Protocollo di Ateneo


		2023-07-10T16:23:38+0200
	FRANCESCO PRIOLO


		2023-07-11T10:26:11+0200
	rosanna branciforte




